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Per soddisfare al desidie-
rio inosiratocl dà molti dei 
nostri benevoli lettori du-j 
ratite l'epoca autunnale si 
rioeveranno abbuonaxxieBti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 

r^^^^-.^ 

DISPACCI mhhA NOTTI 
{Agemió^ Biefa7ìi} 

l] governo di rìsuscUavc le cantKdiiUirc 
Illudali. • ^ 

Tailhmul (ministro} dice che l'attìttr 
dine del governo è ìegaìc, 

sia scoppiala una ìnsurrextòne a Buenos^ 
Ayrès. MU tré co man ciò g l'i n sor tf. L* i a-
gurrexiono è cjjgionala dalle pretese 
fraudi nelle elezioni dei futuro Presi 
dente* * 

VIENNA» 2. — LMmpefatrice d*Au-
strìa visiterà V imperatrice di Germaaia 
il 4 ottobre » Biiden. . 
. COWtlNAGHEN, Z — Si parla dei 
prossimo sposalizio del principe eredi-
vario d'Annover colla principessa Tuyra 

Danimarca. 

Tdiers. che si G meiSo via viaggio ìn 
alcuni aipartìmenu, quasi per racco-

ìefe ì sufTragi di una iìuova presi-

i 

s#l%ri«» 
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PARtG[, 2. — Conìmissione perma-
l deputati di sinì&tra inter-

io sulle aifsure di rigore contro 
tf)L alampa tiì HÌIÌA ingiustamente accu 
sala rti vei'ibDRxe separaùste : domaiìdiino 
se fu fatta una inchiesta sulla scomparsa 

éogvclìè fu nominato il sindaco attuale. 
Tailfmtd (ministro) crede questo fatto 

inverosimile-, i' mchiesta può rischia­
rarlo, tìo^giuoge elle le misure contro 
la staaipa dv Hm^ furono cagionale 
dalia polemica esagerala non da ten­
denze separatiste. " 

Bochùinlm dice che la lettura dei 
gìornaU di Mizza, gìustìtioa la condotta 
del Prefetto, : - ; 

BouiUivro domanda suW Ùrénoque e 
sulla politica del governo riguardo alla 
Spagna, 
. Tailhaud (ministro) dicesì incompe­

lante a rispondere su tali questioni. Sog­
giungo chtì Bècazes è assente perchè j nel àUiim ei LoiiCy i repubtiUciiu 
non riceveue aiCun avviso die tali do- , dono Ui vtntrfe già ni puî no la vuiuna 

andie pej-,ie alireeleziuni. bi duiteutioanu 

Per quanto ci afl̂ aticliiamo a frugare 
nei giornali e nelle toro corrisj^onden-
ze, non ci è dato seatufirue una uotixiu 
cUo sia degna Ui particolare -ùXUtwoiie. 

Oggi la croaat'a politica è «ffutio a-
scuata, e conviene aggirarsi, ctìme fa 
pressocclie luitu ia staotpaj sullo con-
getture. ìL un intervallo di aspettazione 
assai appropriato a crtiarne niuiie. 

In Francia non si parla clie delle eie 
zioni, che avranuo luogo domani, per 
ia nnnovaMune Ueila meni dei Gonsigii 
Crtinerah: at)ÌJiauio già detto le ragmui 
per le quali un atto, di sua natura os-
se/iaialnifcnie annoimstrativo, uivtutu 
questa volta emaitntemente politico. 1 
panni, conìe può imagin^rsi, lo sanno, 
ed aguziauo te aniìi per a&siviurarsi l 

denza della repubblica^ pàsa^ quindi in 
Hai)a, e tu In questi gìohiì a ToHno^ 
dove gli vennero proiigate un «ìondo 
di carerete. ì ' 

Egli prodigò did suo canto un mondo 
di parole, e si compiacque trattenersi 
lungamente colla commissione della co­
lonia francese. 1 . 

Parlò ira le altre cose delle relazioni 
della Francia coir Italia, e disse che, 
quantunque la sua politica fosse con­
traria u!ia costi uizìone dei la nostra uni­
to, ora che li faito è compmto inten.e 
la somma convenjenxii « di fare tìella 
« nazione novella uno ̂ tato anàco della 
t Francia. » 

Così quest'uomo, avversario ìmpla-
cybiio, sempre ingiusto, dell'Impero, ne 
accetta pciò l'ercUHà fco' suoi benefiziì, 

[ poiché mtìue un' Italia libera, polente 
aUeiita della l*'i\mcli\j che aÌVn> era stj 
non il grande eonceitoj la g^mma più 
splendida del serto, che la stona, giu­
sta distributrice della condanne e delle 
ricompense, ha preparato per Aapo 
leone UH UnUtaha riconoscente ed ai 
Ifitiia, eia il compenso che ^'apoleuìie, 
nella sua grand' unimiì, e nella vasta 
sua mente, uvea preparato alla Francia, 
per l'abbandono di quella poJiu'ca gretta 
e meschina, della quale il Tìmrs fu 
sempre antesignano, e che voleva la 
Krancia circondata da Siati piccoli e 
dtbuU> 

Sia pur benvenuto il signor Tlikvs 
dopo la sua conversione^ tanto più the 

i • 

' . * ' ' ~ i ' • • . •• 

ll»ì;sf««ritU «£r«ha non puhhìinihlfVi »i^t ttHtmsvotià, 
• 1 1 
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Ieri fu la/yoUa dei ngon usati dal-
Pauioritd gover nativa cottira la stampa 
di Nix;?a. Si credeltìs che questi rigori 
fossero motivati àalìe tendenze separa-
tìsio di alcuni glornuli, ma 1 ministro 
disse ciie le misure furono suggerite 
dalla polemica esagerata in genere della 
stampa nìì^arda, e non dal motivo spe^ 
ciale cui vengono attribuite.. . . . • 

S'interpellò pure sali'Ortìnoî Uf? e snUa 
polìtica di Spagliaci ma in assenza di 
Vùcazeff, nnnislro degli esteri, Cdiìmni 
g\io coUegSi rlspòs? ,̂ che, quando peh' 
dono ì negoxtaii, il silenzio è un do-
vere. 

Abb'amo osservato, anche nelle pre­
ce de n il àc du té della Com misstòhe, un 
grande riserbo del ministero nel ri' 
spòhdcrc sulla politica èstera: è ciò 
che deve fare, ma che i paniti cora-
promettenti non intendono mai nò in 
Francia né altrove. ' 

w 

Lo si ricorda ancora con lerHbìl© 
ansia! - ^ • -̂  

Tre anni or sono nulla vi era di più 
• • • • . ' • - • • ' • • • . - ^ - • . 4 

pericoloso per la vita del cittadino dab­
bene, pel funzionario onesto e distinto, 
pel nobile magistrato che 1* essere ca­
duto m odio alla SeUa. - ^ ^ 

• - • • • - ' - • ] ? . • . j - . ' •• • : •"•• • ' • : • -

In pieno giorno, in mê zó ad una folla 
• • • d: " 

di popolo, nei luoghi più centraU e si­
curi, la vostra vUa era minacciata rial 
pugnale assassino. Chi erano dessi que­
sti sciagurati satelliti della mortet,, ^ 

• Comuni malliUtorf, dice Fatto d'ac-
« casa, che in così barbaro modo pro« 
I curavano là vendetta propirm "od al-
* truì per olTese vane o immaginarie, 
e tìvvefo fanàtici sicàri ì quali intende­

vano con queste pubì)liche scene di 
sangue spaventare allora per disporre 
quindi la via ad uno insensato prO' 
getto d'una micidiale rivoluziono^ 
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Causa cùhìrQ Pascucci e C, I 

rispetuviuiitìuttì la vuLoria. i ^ - >• ^ 
iuoreoÈin, dui su.(;e»su conseguilo '" '""'*« '̂f, '"^" f'* "^'^ ""."'P" '̂ ' 

. • nimarsi un altra volta cosi taci Unente a 
i Ci e-

laasidè siirebbero siate fatte* Cnmoìit 
(ministro) dice ciie allorché i negoxiati 
sono pendenti, il silenzio è un dovere. 

ì deputiUi di sinistra interpellarono 
sull'attitudine elettorale, rimproverando 

, p̂ ìcò che \ loro uvveiÉavii più aucunui 
outìunero;, nau tu ^uari,e^anU ti hv^c 
più ciamoruiji trioiih; IJUSL̂ I citare Ira 
gii aiin quello del Calvados. 
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APPENDICE 

VÌNCEizo BELUN 

(Continuazione e fine] 

Onori fmebrù 
lì giorno S ouolive, U'asportaUsi la 

salma a Parigi, ivi nella chiesa degli 

ponente e solenne; e in quello stesso 
cunuero, dietro pubblica suvvotìcrizione 
proinossa àuì somuio Uossini, venne dtip-
poi eretto un grandioso [uonuuifento. 

A Mapoii, nella uh lesa di i$, Piuiru a 
aLjtiiy, gii fu tributata del pari una 
Sirau r dinar lu commtnioritxibiìe, esoguen -

\ dovisi una gran nn ŝsa ìuneb'-e Utìl som 
mo jiujgareiu, a quaie, mai Irenando iy 
ivrOlii penti iygrnne, mesiumt̂ nt̂  la di­
rigeva. Una appotìiia sinfonia lu pur tate 
occasione scrina esprtósamemo dal dô  
lentissimo di lui più che amico fratello^ 

Dal l** ottobre comi no io a svol-

' dì Ravenna un clamoroso pro­
cesso. 

Ne riasslttnìamó dal Raven" 
nate V iriteregsanlo relazione : 

Eccoci ài fronte ad un passato tristo 
quanto sgominante. 

nostro riguardo* 1 L'amn^» [reperite d̂  orrore delinea 
La Buìisira repubblicana di Francia cìinnanxì allo sguardo impaurito ad una, 

non ViiOi lasciar (Jassure le vacunae ad uny le più funeste scene dì sangue. 
parlamentari %m%'à combattere il ^o ; Sono serie ài misfatti il cui ricordo fa 
verno, e io vempesta d'mierpelUuiie ancora orrore, o reclama dalla giustizia 
nelle sedute della Commissione perma- ' dvgìi uumini una vendetta, 
ntnte, t Ne era tempo 1 

rato e poeui napt>l*:iano, tenerissiuio 
delle nostre glorio inusiculi, diiveva an 
clV essii far parte di quella come se-
grt tarlo. . 

Facciamo un po' di storia. 
Questi uomini che oggi dietro le ler* 

ree stìarre del Biinco dell'accusa sono 
mira agii sguardi curusi di un* intera 

a : costoro cui Patto d'accusa fa tri-
eroi dì sanguinosi delUt}, hanno 

iìuóqué sul loro capo una ben terrìbife 
e ìmpuCa?iohe. ' ' 

Operai IntelU^entl, atcuni figli dì (a-
migh'e stimate, a li ri, corno travi [irono 
cotanto? — Perchè sacrificavano ogni 
giorno tonte Vittime innòcenii? 

¥*u efferatezza d'animo che 
Fu avidità d'oro"?., Fd ràh-Fm contro la 
società, ribellione contro f ordmél.. % 
ancora un misterioso probiema. 

Il modo barbaro e proditorio con ouì 
Schiva ho compiti 1 misfatti era tale che 
nessuno osava levare la voce contro 
l'opera di sangue di cui Ravenna era 
teatro : nessuno osava indicare gli au* 
tori dei misfatti, anche corioscendolf: 
nenim*;no il ferito aveva il coraggio dt 
denuaiitare chi l'aveva colpito. Era una 
generale prostrazione che la setta aveva 
imposta sulP animo di tutti. : >. 

Invalidi, gli si elargirono gli estremi ! ̂ 1 chiaro maefc,iro L'̂ lorimo; e vi si ri-
fmicbri onori. 1 pm disumi personaggi cordava per entro a vane riprebo Ja 
che si trovavano in quella gran capi | melanconica e religiosa melodia dell'in 
tale vi presero pariti, olire i 
Cberubini, Hossini, Auber, Gara fa, Mer-
cadante, Piier, Halery, Panserou, M^yer 

macsiri } U'o<i\l̂ vo»ei deila ISormu. 
Se dov<issi parlare dei pubblici contras 

segui di coudogU«nxa per vale iu^nie ì̂sa 

Il sommo autore della Srt//b, amico 
G eoìiC'AUid'jno ùì }5eìhi)i, espressaniente 
per la solenne circostaoza, dettava viua 
gran mtssa dire(ììm',t\prosago fiìis'anco 
che ì SUOI giorni gli erano contati, non 
fu avaro di mozioni e di istanxo per­
chè si compisse al più presto la sospi­
rata traslazione. Ma ìa guerra tìUtalìii ; 
del lH(ìtì, feti il iftvvibilti flagdlo del cho-
kra^ che reiIIrateanonte colpi la povera 
Sicilia si frapposero sin' ora, e intanto 
and)e riUusire Puc'mì scompariva dalla 
scena dei nioado I K a sperarsi che il 
decreto dì quel nuiuicipìo non resti iet 

grandi che vìvevano In quê  iempi td 
atricchiròhò la seeM dì hiirtieròsìsshhl 
cspoTavort; ni farò constare per via di 

t cónfronli e raglonamehiì qiiahtó egli 
contribuì a rendere sempre più perfetta 
Te sp r èssi 0 iVe d r n m ina tic o m li s i ca lo, pi'c • 
dil?genfTo la bella poesia e i ben con-
dovti d ra m ni i Firici, ìòcchè vai se all' 1 • 
talla un polita cflstinto di più, Il Felice 
Romiuii, nhhòvatorc della gloria del Me-
tasiijslo. 

Gioacchino Rossirii phfò slraórifrità' 
rio, fnesa uri bile, dominava allora asso­
luto nel campo dolVarte, .lommellì, Gè-
ncrcdì, Paisìetìo, Gimarosa vem'an di­
menticati per iìntcàmehtil- rivolgersi a 
quello. Bolìi[]i, devotissimo ammiratore 
di quel gehtd Bòvraho che striò agli 

^ 

betr, Her'A e moit'aitri. Si celebrò hi | uniura, troppo campo usurperò ì a queste 
if>ìcssa col piti relhjlosó '^silenzio ; (ra le 
inolia armonie cha estìguixìano 3uÓ mn-
tm, iiirpiù dn nahneck, ad un tratto 

tuonavano un thacrmosa» alla pnle&lrm<t 
^opra la pateHca melodia ddi' ultimo (ì 
mk dei 1 i Uì'ùahi » * Qredmn miura » rtr-

t^ra morta, ne sra lontano quel giorno uUiniì suoi ìsianti sempre estasiato ve-

colonne: gl'ingegni più elevati d'Italia dro Lavhmà le venerande reliquie veu-
ìjotla leUeratura e nella musi<̂ a tutti cun- gaiio a riposarsi in quelle di Catania, 
corsero ad oflerirgii i più splendidi at- che gli diede la vita ed a cui éŝ :o re-

in cui> tolte alle ospaaU gltbe del Pa 

testavi di ftnimiraxiDr>e e di dolore. Ne 
questo svanì cogli anni che il municipio 
di Catania nel maggio iSdS decretava 
iì irijspiarlo dello preziose ciJneri. L'il-

^̂ ojjio/î jm ij/Ẑ i 6̂ *v-e?ò7im̂ tr (/a/cî imro mae- I iustrc Pacini veniva posto a capo delia 
s^ìro Pansaron. il irasporto s-.no al cimi deputazione elelia a tal uopo, e il si 
t̂ vvi tifti Ph'ij Lntham U aitreUanto Tm- gnor Uaitaele Coìlucci ^ distinto lette-

iribut cotanta celi brità. . 
IV. 

La musica di iìdUni 
Non dirò (dio poi:he parole su quella 

nero, Belimi éolo fra gii altri scrittori mu­
sicali ai\cvì pvovevU rifiutò, come essi fé* 
cèi'O ifì piagarsi alla novella maniera del 
Pesarecie, Eh I t̂ i, chu pcrluio un Me 
ycrbéei' orasi arruóìato in quegii 'anni 
sotto le di lui bandiere, e più precisa-
monte no uVfiìrnii la di luì opera Co-
Hnnza e /ìoHiiJffa,scritta ed eseguita qui 

musica e su quolio slìie, non essendo i in Padova al Teatro Muovo. l̂ elUoi, vi' 
mio intento di analizzarne i meriti, che scaldato dalla celeste scintilla, che Ta* 
latitò fecero emî rgero fìehinì fra i j nima privilegiata gì'invadeva,seppe con 

la fjrza deitMngegno e con la sua ori.- -•• 
ginaTità crearsi un regno aoche lui! É * 
questa è la sua gloria maggiore. — Ac-' 
canta ai sublime inirapM U |)g|a|kp, «c-
canto al ^Wg^o il Uìiero^ accanto alla 
(orsa il dolore; mouima vido il aiore 

! • . . - • » : • : - . • • . • . - /.• •-. ••.- •• • • • - - ^ ^ • - • -

accanto at pmsiero ^lusicalei e la pas­
sione ili Oidio fu ripelala per altre vie 
mila Norma, — l a malinconiaf il senti-
•iìimUy (i[(HÌHùso, mi ero ̂ , appassion alo, 
spofitaneo iumio i pVQ^i eminenti di Btl-
lini, l suof canti non erano il prodotto 
di sudate combinazioni do^suom, ma del 
vergme slancio dell'anima sua^ sublimi 
nella lor semplicità Interpretavano prò-
Eondumenie gli adotti, i piirsoDaggi e 
ìe situaiioni drammatiche. 

Senza il prt^stifìò di complicata or­
chestrazione, anche adesso che questa 
ultìsna la si calcola pur tanto, quelle 
care melodie, anche adesso sanno scuo­
tere, commoveré G chiamarci ài ciglio 
le lagrime, nò occorre il fascino d^uria 
completa e fìnìia falange d'ìstrumèhti : 
il solo pianoforte il più modesto basta 
a ciò. 

I moderni dottrìnarh, che non vanno 
in soUucehero che al senti re le hi trai-
ciatissiine gestazioni artistiche importa­
taci da oltr'alpe, fanfto una colpa fra V& 
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1? 

É naturala che luUo ciò mceppasjje JÌ 
«orso deUu giustizia, e desse alla seltu 

• maggior sicurtà per «gire-
Proietta (la un Uno dal mistero in cui 

Sì e S uwoUu. ((att* altra dalia pnur.j che 
j>vpva sapmo inculerò, credeva il suo 
trionfo iungo e sicuro. ^ 

Tutto da l^ro s'intaccava: proprietà, 
vita, onore. Decisamente mm si putevu 
ifovfre una triade più opprimente, più 
aaominante. 

Yi sono inoghì di b.n triste ricor^ 
danza. 

Una l>€lioìaccìn oscura, nustenosa, 
uTìa di quelle osterie che Henibrandt 
Ha delineato con i più foschi colon 
della sua tavolozza, e che la vecchia 
Parigi Betonava con un vocalnAo espres 
givo — tappi'lti franchi. 
/ Oui \u setta Sì riuniva ; qui sì diacu-
tev« sulla vita delle vittime, segn= t̂  | 
miì si sottoscrivevano \e pm K-rr̂ bili 
Condanne. Se quello muri potessero fa­
volile, chi su quaU omude co.:e sve 
Jofebbero. 
,. .t?ost«na de\ìa iifoUa potrebbe chia 
Biarsi il monumento del sam}ue. 

,ISon era Reròja sola che accoglieva 
,a'setta- ratto eli accusa ci ha i dicalo 

moni dei sanguinari progetti; - iliaflè di 
Mày.WìWaTii • l̂ Osteria Cal/i • la storica 
PtìlCtOf* I 1 ; ' ' '• •• 

; Da prima 6mP,,Pi#v»'^V0Ì la set(a 
andò fiiaup uiu îo aumentando. 

Pfjre'iAie '41^ ìovo riunioni non man 
casse la.dframwflticfl sefmna. llr» motto 
dilfìo degli accusati • mdo ad avmare 
ì maetlTi stabilìsf̂ é chiaramente un ov 
dine serurchico settario. Doyev-a enervi 

Ximeiî o prossimo una risposta m prò 
posito " ' • . , , 

.fi fatto ò che sembra decisamente 
che ciascuiio fosse Vfegato a) compagno 
da nodi ìndl^solubdu L'arma da.essi a-
'tìopeyata a preferenza eru il pupMe; 
avevano però pistole e schioppilw^a; 
mente da une, degU aecusaU, cluamiue 
pmnB da miure • armi che si tenevano 
celate lu apposUi ^loscondigh. 

Guanti delitti non si commisero dal 
18&a\ 18ÌM D.U^aspsjnio mancMo 
suMonghini al triste fatto'della morte 
dello séraxmto GUerardi sono dodici reati 
di ' sangue che d. .Resta. ha aQtutp jwe-

A ù\v, vero ciò è spaventevole. 
Eppure è innegabile che la gì iis tizi a 

vegliava ma moUo.sulUv,vua dei citta -
dinù che nulla desén lasMà'̂ a intentato 
upr eiiinfrere una buona volta a scip: 
.^fiere un ordito si tqnebroso; che molU 
arresti si erano fatti, che molte condanue 
sì erano pronunciate. .̂ ^ .e- .,^,«„., 

Ctin tuito questo però uba Si poteva 
dire d'aver culto nel segno. 
" Per il bene dèl^éocietà, per la quiete 
di lutti era necessario che uno stato di 
tanta terribile apprensione avesse a _fì 
iure. - .E fiaì infatti colla improvvisa 
déposixiofte del /?eJf«. . , ' ..-w.^^ 
'' Chi era costui ? Amico di tutti i pre 
venuti, al fàttd'0erVie indirette di molti 
delitti, sicuro di quanto esponeva, que-
SI' uomo ha squ;3rciato il velo tenebroso 
che copriva il caos funesto. Perche parlo 7 

Fu odio, fu vendetta, fu amore di 
verità 7 ' 

1 - • •• , • • 

E iHistéro 
Epl" parlò, dilucidò ad uno ad uno 

gli avvenimenti sinisfri: sognò ad uno 
ad uno gli m\on di essi. 

Il Sostituio Procuratore Generalo ha 
dettato una'beila pagina nell'atto d'ac­
cusa in proposilo di questa rivelazione. 

i merito della cosa il trascrìverla 
pGr in toro. 

« Ventura volle che sì trovasse chi 
fosse tanto nella posizione dì sapere, 
quanto nella deiformina .̂ione di parlare. 
È questi GIOVANNI UlilSTA, fratello al 
condannato Alfonso, e all'espatrialo Luca, 
ben addentro in lutti ì pfgf'Gti della 
sanguinosa storia dei moUissimi reati 
nel sessennio commessi, e tanto adden­
tro nelle pagine di questo volume da 
conoscere per avute confi lenze, lo più 
minute ctrcostanjie di ciascun f.ilio, e i 
nomi di coloro che sono concorsi a con 

, sumarlj. GIOVANNI RESTA, voloniario, 
! spontaneo, e senza alcun line secondario 

conosciuto, colla dichiarata intenzione 
dì purgarsi della taccia dì connivepxa, 
dalla strutta sua p;> renici a con persone 
alla Setta appartenenti e dipendente, e 
per non lasciare, come egli diceva, una 
disonorata eredità al suo unico figlio, 
Giovanni Besia che per sottrarsi a qua­
lunque pencolo doveva da Rnveìmn ol 
lontanarsi, pt'psf'ntavòsi nel ĵ iornrt i4 
settembre i873 al Giudice Istruttore 
presso il Tribunale Correzionale di, Pj. 
stota, ^d a <juel magistrato, da luì di 
rettamente richiesto/espone;va idi voler 
pórre la giustizia sulla tracciii' dei col 
pevolì che a'vevhno coi moHi assassìni 
infamato l'onore della suy Patria — la 
cìiiìt di'TVWfttuil' Disse : » È unMnpiu-
« stizia il credere ch« il mio binibo sia 
«figlio d'un assassino:—-Io non pnrlo 
«per odio, flè per inimicizia dj idcuno 
t di eoWro che denunzio, i quo fi lutti 
« mi fainri'o brVbrè; Ma quello che sto per 
«dire è cosa che a Ravenna (utti co-
« noscono ei che nessuno vuol manifc-
I stare per timore di rimettervi la vita. » 
'.Tptio le djqh^arazioni di quest' uamp 

furono con vii 1) date didl'fisnerzione so 
^tenuta con '̂ri'obìie ĵ rdimpiito dàl̂ * egre 
gio quanto solerte cav. Guerrinì, e daile 
assicurazioni di altri onorandi cittadini, 
in tal modo la via fu aperta: il prece 
dimento iniziato: ed oggi, alla Corte di 
Assisie, dinsi'zi ad un pubblico the a-
spetta.con febbrile jjmpazienza lo 1 scio-
glirnenfo.dj simile J r̂amma si diliaiie 
uu sóhmne giudizio che con una f/ase 
espressiva e molto bene adatta il co 
valier BonJii ha detto di I1EDEN7J0NE 

Sono dessi'!9: giunseio da Bologna, 
dove per iuaghi mesi furono detenuti. 
La maggior parte di quei volti è ti' una 
esprossione.solenne, — Sono essi rei ?-.. 
Sono d(ssi rfuiori dei reati che grhvìlano 
sul loro capo • ? . , . . . . . . , « ! . . . 

; v - v i i ^ k U I i v '•' • i; •. 
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' lia corle è aperta: il giudizio è in-
eominciato. Seguiamo adunqu>ì passo, 
passo lo svolgersi di questo (iibjttti.mpnto 
che segnerà una ben sanguinosu p;\g^nì\ 
negli'annah '̂èiutliziaVî â̂ ^̂ ^̂ ^̂  

La popolazione delta nostra città ac­
corre al palano di Giù sii zi a. 

É l'aper tura del grande dibattimento. 
Non sono ancora le 9 'Ut. ma lo sca­

lone, TanUito, formicolyno di genie, 
È un interrogarsi, un chiedersi som 

messo, ma. continuato, ma interessante, 
ì 'dBtéinuCf asjeuaiio anch'es^sì' ìiéila ca­
mera a loro destinata, guardavi da un 
impouenttì apparato di forza. 

^ ^ ^ . A - l - . > ^ - V - ì 

màssime al Catanese di non aver curata 
•duanto si doveva l'istrumentazione, naa 
Cherubini, il doUiSsirao italiano che fu 
tanti anni direttore del Conservatorio 
dî  Parigi, sentenziava che a quelle me^ 
Mie tioìi se ne doveva'porre nnd diver­
sa; e'questo giustissimo e inappellabile 
verdetto può bastare da sé per imporre 
silenzio sopra questo irragionévole' e 
temerario appunto, Intanto questi parti 
trascendenlaUvche non ponno eseguirsi 
che 4A U^ esercito dì valentissimi prò 
iessori, dì sicurissìrrìì ed intuonatì co­
risti i alla di cui esieuziono non sono 
chiamati che que' tali sdii artisti di car­
ie Uo, contro cui non pésa il wf'J dei 
proprielarii degli spartiti e dei compo­
sitori; alia di cui apoteosi onninamente 
intiispensabili sono, oltre a ciò, il ve 
stiarista, 11 macchinista , il pittore sce­
nografico eco.; questi parti trascen­
dentali, che f̂ nno spalanco re gli occhi 
e lo oreccliie e chiudono ermeticamente 
il cuore, vivranno essi quanto f capi 
d'opera di que' 3omm\̂  Uistringendomi 
ora soltanto a Bellini, avranno essi la 
vita dolla Sontt'inibiila, della IVorma, della 
Sirice e dei Puritnni9 -

OUI Speriamo tempi migliori. L'arte 

L*istruttoria del Pro cosso è stata fatta 
dal caV, Montauari, 

Sono di servizio i signori delegato 
di P. S, Yiganoni Giuseppe- il mare 
sciallo de! Kft. Cfjrabinìerì sig. L^zoni 
Anselmo ed il sigj. tenente Ardito co 
matidiinte una compagnia del 10" reg­
gimento. 

Finalmente è l'ora. La porta della sala 
delio udienze si apre. La folla entra, 

É un quadro maestoso e solenne. 
I primi sguardi sono per la Corte e 

piu giurati: un aliro più lungo, piti con­
tinuato per i detenuti. 

Anch'essi dietro le sbarre del banco 
dcH'occnsa corcano nella folla visi co 
nosciuti. «? 

Lo signore che stanno sulle tribune 
se li additano con insistente curiosila. 

Un silenzio misterioso corre per la 
sala. 

GiUDli, avvocali, difensori, reporter 
dei vari giornali, detenuti, folla, soMati 
e guardie, tutti sì volgono con l'occhio 
alla Corle. C'è ragione; il Presidente 
cav. Muratori proclama aperta la seduta, 

il"dramma ha principio*, la teila si 
svolge: ascoltiamo 0 narriamo. 

CORTE Ò'ASSISIE " 
DI EATOMA 

j - .1- ì - r 'i 
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deve camminare anch' es^a ; ma sulla 
sua via stinuo aperti dei precipizi!; 
troppo incauta e imbizxnrita, può ca­
dervi per entro e trovarvi la mina e 
)a morte. • 

Si schiuda pure larga, libera, facile 
ai novelli compositori !a t>aieslra su 
cui ftirsi conoscere ed apprejzai'e, ma 
non li'dimentichino quf;'grandi hivori. 
Toiniamoad essi, e non prof nìamolì 
con inconsulte, precoci, imptissibili rap­
presentazioni. Quando i giovani maestri 
sentiranno degnamente interpr^ taie quel­
le pagine ìmniortalijse bri nno ih sé la t̂ ciU' 
tilla avvivatrice del genio, potranno se 
non vìncere, aimeuo emulafo e forai 
grandi'lhch'essi. Invece non eseguendo 
si al presente che gl'ibri diconcepìmt^nti 
di un'arte svinta e convulsa, quei poveri 
giòVàhV ignorano a qu^l st^uieró appi­
gliarsi; e falsati nel gusto, fuorviati nei 
p! incìpii direttivi, siccome luiti gii esor­
dienti, almen sul principio, se,>:,nooo 0 
imitano quelle ferme che preflilige la 
moda, così''pur troppo, come ornai ci 
è dato accorgerci, andranno a finire nel 
barocco, nella barbarie, nd caos. ^ •" 

- • I • 

LUIGI fAiuis .̂ 

Seduta del ì^ oitohre. 
Pr^'sidente, cav. Muratori ConsigìUre 

(r.4ppfl/̂ o. - Giu'lici, avv. P. BOGCHI, 
;ÌVV. G .Caisalia, — .̂ ufeWì̂ o .Minù l̂pro, 
ciiv. i). Bbiielli Sosìrroc. GeueraU, 

Avvocati difensori 
Mosca avv. Antonio di Milano e Bì 

ìancioni avv. Pintro di Ravenna, per 
i'ao. usato Spada Giveiano. > 

Villa avv. prof. Tomm/<so di Torino 
e Bdanc\oid avv. Pietroii P̂ v .gii accu 
sau Bpnda7zr Domenico, Stinchi Leopol 
do e ViiuU Simte. 

Bilancìoni ovv. Pietro, per l'accusato 
Aibeniuì Pietro. 

D'Apel avv. prof. Luigi di Venezia, 
igi avv. P'arini, per ^ti accusati 8a 

cjess! Respiccio e Pascucci Aristodemo. 
Paŝ ii4Y,y. .AdoiCo di .Boloena, per ^ì\ 

accusali Biancani Angelo, Biancani At 
tiiio, Gorradinì conte Rattdfo, Dall'A­
gata Lu'gi, Ma7Z0itì Filippo, Severi A 
chiìe, Viola Cesare e Vicari Agostino. 

Baratti avv. Pietro di Forlì, per gii 
acctììfìti A monelli Agostino, Geminiani 
Giovanni, Pjitzzii Pie r̂,o.9 Santucpi Apol­
linare. . ,. ; 

Accu&alì, 
4. Pascucci Aris odimo, detto il ì)e 

madcl fu Augusto, d'anni Sì9. di Rììvenna, 
ebanista, det, dal .59 oit bre 1873. 

2. Bi»ncani Angelo, deuo il ^oppo, 
dì Erftblè, di anni 32, ili Ravenna, sotto 
custodii del fium»i Si*n(.erno, det. dai Ì9 
otiobre 1873. 

3. Antonelii Ago«(iflO, dfitto ìlTosfo^ 
^j fiiietano, d'imm,?!. «li.HavHnna, cai 
zólalo, ^el. dai J9 oitobre 1873, 
•"4 Geminiani Giova imi, detto il E a 
rateilo^ fu ApóDmare, d*anni '34, dì Ra 
venna, pescatore, det, dal 20 ottobre 
1873, 

B. Vitali Sante, detto il Panetti, fu 
Giuseppe, d'anni 24, di Ravenna, pos 
si(jente, det. dal 20 ottobre 1873. 
....G^ S,̂ fMucci A poi lina re, fu Telemaco, 
iJÌ*anni 33, dì Ravennn, impiegato ferro­
viario, det. dal 23 ottobre 1873. 

7, Alberani Pietro, dello il IHron^ dì 
Saverio, d'anni 30, di Ravenna, garzone 
cappellino, d̂ t̂* dai 22 ottobre ì873. .,: 

8, ^evcri Achjjjt;, jl^tto Ardinet, di 
Gìu-e'ppe, d'anni 2l, ìli Ravenna, capo 
ra) funere, det.- dal 20 ottobre 1873. 

9 Biancani Attilio, di Ercole d' anni 
30, d] Hayenna, fornaio, det. dal 6 nô  
VGwbifi. 4873. i ; , 

^0, piill'Agiits Luigi, detto bel Gigi, di 
Frahèi^sòb, d'àriril ?8, di Ravenna, cai 
zolaio. det. daiSS ottiDbre 1873. 

ìii'M&7.zo\i] Filippo, dt̂ lto ba/ji hmi-
chi, fu Stefano, ù^anni 30,: dì Ravenna, 
oste, det, M'gj? .9Hf'bre 1873. 
,,,ig. Corradìnì^Pjgnaita conie Ruttillo, 
cfiVAIderaniì, d'pnni 27, di U.ivennn, pos 
sidènte, det.̂ V!8l 39 fìttobre 1873. 

13, Piazza Pietro, dì Antonio, d' anni 
29 di ftavennn, Slwccafore, det. dal 13 
nf vembìe 1873. ' 

14 Bimdf>7-z\ Do'T ênico, faSebastiano, 
d'anni 34, di Kavcnn.i. inverniciatore 
dèi dal 9 ft̂ hbraio -1874." 

15. Siincbi Lenpohio, drtto Poldo, fu 
Luigi, d'anni 34, di Havenna, OvSie, do 
tenuto dal 9 febbraio 1874. 

Hi Spi di G.jetano, detto Canoni, dì 
Antonio, ci'anni 35, di Ravenna, nego­
zi n te. det, dal 9 febbraio 18'4. 

17.7in1n Cesare, fu Giovanni, d'anni 
3?5, d' Riveim 1. osi e e calzolaio, de te 
) u*o dal 9Jtd)bi'?Ào i874. 

J8. Bmlossi Respìccio, JiJ Francesco, 
fl'a'iui 3(), natolo Ravìmna, rt^sidehte u 
GWiova, cappellaio, dei, dall'Ii febbraio 
iii74. 

~fc~m¥rTl'^»iin 

19. ym'ì Agostìup, ^ptt^ cocomina, 
di Luigi» d*anni 36, di Ravenna, btìr-
biPrft, del. dal gO ntinbro 1873̂  

^0. noina^noU Sante, fulnnUi^ente dì 
nniìi 43, dì Rflvonnŝ , pflscatope.latitante. 

36. di Rnvftnna, ot-folafìo, laf.Unnte. 
23. Calderoni Diesico, fu Giovonni, di 

anni gq, di Rnvpnna, e.'̂ lzolnio, Intitai^le. 
93. Doni Guaiffero, fn Gfncnmo. (ì'smm 

32, dì Ravenna, possidente, lati tanto, 
Alio «ndf'cf p mozzo la Corte f) J'e 

fltrnzione dei jrìurnli, e risulta manennle 
il signor iMa7;!0li di Fnf^firnano..Poscia 
sì In scìa entrare il pubblico ed i re­
porter dei t?ìornali. Onesti sotih fn nn-
mf̂ ro di 7: e eopì rapprrsentfltì il Tìn-
vmnatfi. n Monitore dì nofo(/nft.\\ ^*ovi-
toro alalìe fìomnnno, V Opinione, la Patria 
6 la Gazzolln d'Italia, 

Ai bfinno della difesa non sìcfìono 
che quattro Avvocati : onorevoli Pasi, 
Farini, Barati e B^ancioni. 

I onsli dì favore e le gallerie sono 
gremite di popolo. 

La seduta sì apre con Tappello no­
minale degli accusati, É da notarsi la 
rìspf̂ sta che dà il Germinianì al presi 
der*ie, 

Intprroirato se suo padre è vivo 0 no, 
risponde,; non lo so, sono nove tu est che 
non io veggo. 

Tutti gif accupatf r'spondono alle do­
mande con chiarezza, franchezza ih 
pretto ital'a"0. Il Pres. interrpg'fi Îf oc-
cuflfìtf non ehe eli avvocati se non hanno 
nulla da eccepire intorno al fatto, ed 
avutape risposta negativa, lo , stoĵ gp sì 
gnor Pres'dente fa prestaro ginrahiento 
ai siamorì Giurali. 

€j,ò posto il sig. Cancelliere le?ge 
Vaiìo d'accusa redatto dal'cav. Boneìli 
sulle istruzioni compilate con molta cura 
ft sppima precisione dall'onorevole si* 
fzpor nvv. Girino Montanari, ^'attenzione 
di tutta Ift saia è immen<̂ a! Gli gtes?iì 
accpsati non battono palpebra, e non 
dlsiiaccano gif sguardi dal ìeiiore can 
celliere, lìl-sì shno apparentemente di 
una pi ertezza d'un im.o immensa. 

Finita In lettura dell'atto d'accusa il 
.<?î rtor Preqjdenfe dichì?jra'"dhluba la 
prima seduta, e sarà ripigliata ad un*ora 
pomeridiana. . i .i 

{Continua) 
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NOTIKIE ITALIAl^E 

ROMA, L — Monsignor Fournier, ve-
pcpvo di Nante*?, acoompfignnto dal se­
gretario dei vopcovado e da un psirente, 
aifihfduB ecclesiastici, è venuto a' Roma 
per hi solita vìsita apostolica. 

E stato ricevuto dal S mto Padre, cui 
ha efferlo 110,000 franchi, raccolti a 
tìtolo d'obolo di san Pietro nella sua 
diocpsi. 

A questa somma bisogna aggiungere 
i04.000 tranobi portot' alciini giorni 
in n a Piti dal cardinale di Bonnechose è 
liro 3,000 offerte da un padre oappuc-
cìno. •' (Fóìffutln) 

— Ieri pera^ gran pranzo a' palazzo 
Colonna, dato dal signor Be Courcel-
ìes, in orìore dei deputali froììces'ì ve­
nuti a riverirò il P îpa, i signori cnlon-
nello Carron, Errioiil'e Cbesnelong. Il 
sie:nor Cesta de B auregard, non è ve­
nutô  a Roma. ' '̂  

Erano invitati diversi cardinali, Sac: 
coni, Pitr.i, De Bonnechose, Cìììsrì, Fran­
chi, il signor baron? P etro Ercole Vi­
sconti, i segretari e attachès, (Liberfà) 

^ n Santg Padre, ha ricevuto atanianj 
in udienza particolare il signor Gutierez, 
ministro plenit'ofenziario di Gna(em«la. 
•̂  — La mattina del 1 ottobre le trup 

pe disila gùaìf'nl'giclh'e dì Roma hanno 
eseguita una grande manovra militare 
fuori di porta Angelica. i 

B^ntro il corrente mese corre voce 
debbano aver luogo una 0 due manovre 
notturne. • 

.|tffLANO, 2. — Nel pomeri(rgìo f̂jJ ieri 
arrivò in Milano l'ex presidente "della 
Repubblica francese, signor thièrs. "È 
acè'ornpagnnto da madamigella Bosné,' 
sua GOijnata, e da alcuni suoi famigliari. 

Egli si recò dapprima nWAlbergo dalla 
Ville, ma non avendo ivi trovato un ap 
parlamento a breve altezza, come desi­
derava a ragione della sua età, si fece 
condurre air Al ergo Carow. 

Ivi fu snbìlb visitato da parecchie 
persoup. colle qu;iU fu gentil issi ^ o,,;.i 

Ogiìi lo visiterà laTnppresentanza del 
Circof*̂  frant'ese. A rhexwgiorno il sin­
daco Btìllinzaghi sì recherà a salutare 
in nome delia città l'tllustre ospite. 

Credesi che' óirgì sIèìèsB egli andrà 
r''Jl'Esposizione storica d';)rto industriale* 
I nqto che il signor Thiers è uno dei 
pii!̂  app\RMòriati dilettsinti di oggetti di 
i.rte e d'in luìstrìa antica, ( erseu.) 
"TRAPANI, 1. -- Un dispaccio deiro-

piniimo dice: 1 ^ 
É arrivalo il comra. Gerra, che venne 

ricevuto dallo prìncìoall mnorUà (fover 
native e^oìttadìnp. n^pn visitati gh" gtn-
mlimentì locali."presiedo la seduti della 
Commissione dei provvedimenti di si­
curezza pubblica. 

tìÀSALE, J. •— VEco del Tnnnro nar­
ra ohe In qiièl circondario ned a getti, 
mnna scorsa avvennero due ondeidi in 
ris?a. Onesti duo deliui sono stati com-
mopRj da crcnte che aveva la testa ri-
scaldata dal vino. 

l . . . ! . I l l l > r ^ ^ i ' ' i i | ' " I I I I i i |_u_ ,1 i u [ i . 
Il ' MI • I I III I fcii i | _ _ L U _ _.. . 

NOTTZIB ESTORB 
X>*E: 

^ FRANCIA. 98. - Pel 6 ottobre, il 
Consiglio munfcipaìo di Parigf è convo­
cato m Sf̂ Rsionc ordinaria. Dovrà prima 
di tutto eleggere il prfìslflpnto. e qnol 
ohe giornaln a<isiru»'n eho, se il signor 
Vantraìn venisse Weìetto, il n^pfeito della 
Senna, 'signor Bnvaì, darehbe le sue 
dimissioni. I le (lo ri ricorderò uno che i! 
signor Vautram rmiìn^ìò alla nrosidonza 
del consiglio ner nn confirjto sorto tra 
fm e il prefpfto \n occaî ìone doUn di­
scussione sui cimiteri di Parigi 

-;- 29. — Leggiamo nei giornali fran-

È incominciata alb st.omnprfo nazio­
nale la stamoa del L'bro G'aìlo. he cor. 
rìPDondenze diplomatinhe fp.ì la Francia 
e V Italia offrono, à qnlmtó sì assicura, 
il più grande interesse. 

necnpa di uno scruno sul nffialf'̂ imo pub­
blicato dal GladHone nella nhHm^con* 
tmporanm. Il Morning Posi scrive sul 
propnsiio: • '"" ' ^ ''"''''• ' 

• Quando cì rammenti.imo ohe uno 
dei nù emtnenfi e più, ragguardevoli 
'•̂ eputay del parìnnìenió'é'énfnlo recen-
temento nel sepo della Confessione cit-
tolìca, è dì grande flnddÌsfn7!Ane e con̂  
fortn per il pae.se vedere l'ex primo mi» 
niFstro rftctsamente, p̂ jT̂ rpìoro l'ìmpossì-
bilita di romanizzare la Chiesa angli­
cana, » ^ 

GERMANIA,.̂ ?. — Mohkfì sta elabo-
rf̂ tìfio nna rriazione su la guerra del 
1870-71 in risposta alla giustifimìbtìe 
di Baxaine. j ' : , i . 

Il tribunale ha condannato a 6 mesi 
%m{ìp^ «n giornalista per insuUì a 
Bismark. 
/tìUSSfA, §5: -^ Si dice che lo Czar 

sia inlenziontìto di fiiro'ùna gita in Italia 
nella prossima prfm.ivera. '•' ' L j 

T-
• -H - > 
''•1 ^ , <• I • ^~m- ^1^1^ I M I 

., 4 . . . . - ^ ^ ^ 

ATTI UFFICIALI 
* — — - ^ ^ - i . j .1 I i i r * r L ^ _ • ^ — 

^ I I * ' " • 

'• La Gnzmta llffidak del 1° ottobre 
contiene: • '' 

.Bue decreti del 13 settembre 1874, 
con cui,si attuano alcune riforme pro­
poste d̂ V̂ a Commissione d'inchiesta sulle 
sciròlé seéondarfe. 

Un ticcreto del 6 settembre 1874, con 
cui sì autorizza j ^ Società di credito 
anonima p # azioni al portatorev deno­
minatasi Banca provinciale Nissnni di 
ìiisparmi Sconti e Prestili^ sedente in 
Ca Ita ni ssetta ; 

^ n decreto del 6 settembre 1874, con 
cui sono fatte alcune promozioni di pre^ 
tori a categorie superiori. ., 

'^M 
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€or i e dl^Asgiisi«* — Un semplice 
di granoturco pel valore di 'lire 

102, ha ieri occupato la Corte, U rac­
conto è presto ffttio. Kelìa notte ad 4 
al b settembre 1873 sparì dall'aia di 
certo Alessandro Rìzxo di Bar bona una 
certa quantità di frumentone, postovi a 
disseccare. 

Il gastaldo Orazio Cavrlierì ne av­
vertì iì padrone, e sì propose di sor-
vegliare ì ladri. 

La notte là'àl 16 al 17 settembre, av­
vertito dall'insistente latrare d'un cane 
sorprese un tale che se ne ondava con 
un sacco ed ai tempo stesso chiamò a 
nonio certo Vanzelli Giuseppe, ch'era 
a 'guardia del cortile. Qut̂ sii, tulU\cl\é 
confuso, fece l'indiano, e lo ' esportò a 
ricoricarsi;^dicendogli che non c'era 
nulla di nuovo. ' ' 
'Ma il Cavalieri postosi ad una line-

stra dal lato opposto della stanza sor-
prendoyi)! ,dÌ,i)uovo' qualcuno che se ne 
partÌ5(ada|^ portile con un s.'>cco e gli 
intimò di fermarsi, L'altro però tirò 

' , • i '1 I 

innanzi ed allora il Ciyalieri lasciò aft̂  
dar§ „un: „cpl pò di (ucile. 

l (pti dî  ^rano non sono mai conv 
messi con î apta perfeziono che la bpcca 
del socco non lasci andar fuori dei 
chicchi rivela lori. Seguendone le tr accie 
il'CaYalieri pbtè raggiungere la casa 
di cèrto Moscardi Giocondo, cui d'al-

http://pae.se
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trontlo avevano rivelato e là statura e putride e ìlnntfnnti te purificunò, e 
foggia del vestire al Cavalieri;^ rinsnn'mno h usmo anche in signjfie; 

Ed il Moscardi snocciolò tutta la ve-
ìV l'-

rità (lei fatto, ed il Vanzelli gli tenne 
bordone conf*.'Ssgindo a sua volta la sua 
^ ^ • • • • • • • • • • ' , • ''"-^M i- • • > . ' ' i " . j ' ' 

complicità, ma entrambi ristrcilaniente 
fV secomlo fallo e con qncsia cVifferep?-̂  
che mentre il Vanzelli vuol essere vil­
li ma delle seduzioni del Moscanll, il 
Moscardi vuol esser vittima tìelle insi 
Pienti persuasioni del Yapzelli. Notiamo 
che la porta del cortile essendo chiusa 
a chiavo non avrebbe potuto il Mo-soardi 
senza la cooperaxione del YanziilU Liv 
trodurvisi. 

J/ovv. PaUk'/.vi, (UfensovQ del Vatì7.eUi, 
cerco di scindere lì primo dal seconiio 
fallo, e volte ftdvVimo3trare ionie pel 
primo fatto non vi fossero indìzìl sufll-
cìt:nti per fondare la coipabilità dell'ac­
cusato. . - -

Imperocché nella sera del fatto ìt Van-
xelU uUèudeva olire elle al cor (Uè 'Ài 
maceratoi del canap ', a un 200 metri 
di diatiuza, nulla osta pertanto ebo al­
tri avvistosi della sua assenza entrasse 
con chiave a iulierina nel conile e ne 
asportasse il frumentone. Ne valeva 
molto r indizio di possesso di denaro 
nel Vansielii, perchè egli provò un pa­
gamento avuto in quei giorni, ed il te* 
eiìmonio che gli vide U denaro won sa 
bene ricordarsi se fosse prima o dopo 
i\ furio. In ogni modo il valore era in­
feriore alle lire 100; sette sacchi a 14 
lire il sacco non ftUUìo più che lire 98. 
Finalmente il difensore concluudeva do 

• j y . . . - . - . i j • • • . • - > . • • . - _ • • . - ^ . : . • I , 
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ma ridando ìo attenuanti, stame ìa vita 
disgraziata del Vanzelli, che lo ha som-

_ - * T ^ - . - 1 . ^ . . . . 1 ^ . . • » 1 . . . 

pre condotto in mezzo ai pù tristi mal-
faUoH, e gli ha lungamente pervcvUto 
l'animo, - .. 

L'avv. Micin difese il Moscardi e con 
più fortunato successo per parte dei giù-
pti , ì quii li commossi in favore del Mo­
scardi lino a negare il valore superiore 
olle lire ìOO e ad accordargli le alte-
nii a t} tf fu rdnò c'^' varizètli ÙLfléssilìifi. 

Li Cor Le condannava il Vanzelli a 
empito anni dì recUialone e (re cìi sot-
Ve^lian'ia- il Moscardi ad anni due di 

ì ihir,» V 

le 
ato 

neutro passivo in cui vale divenir sano, 
0 sahéra. Reili, leUelPe h, p. \^h. Fi­
renze, 1724: V acquo imputridite e sta' 
pmnii dfc' fosiit nvfiremmfviù non si fin 
saiiicnno in altra maniera,. 

Ova eUft domandi, al crivico se gli o 
seni pi addotti possono calzar meglio al 
V»ro posilo. 

Colla debita stima ed oŝ 'érv.nnza 
• ' " (.s«<ju(; la sottoscrùimic) 

Otifikrdici e naiRf^iial, —* Circa l'ai-
levco, dvil fi\M\lft *<'»l>bìftmo riferito ieri, 
succeduto In aera precedente a Port'\ 
GodaUmga, veniamo a sapere; 

che non irattaviisi di un carro di fa-
rine^ ma di una carret/ela furlana vuota 
su cui erano i mugnai; ' 

che questi non vollero discendere 
dalla carrettela^ come difatli, enirau lo 
dalla porta, non discendono le altre per 
so\\<̂  vhì lor4> vfiìfto î. qnnfiflo non vi fe 
carico (ji mercanzie od altro; - ' : 

cììe nilme si trailo di cosa dì poco 
momento, e senza Tombra ili presun 
zìone che ì mugnai volessero far con­
tri! bbando di sorta* . ; ^ 

Vcnikc «lepottliitUA al nostro uf­
ficio, dove potrà essere ricuperata^una 
chiave rinvenuta questa mattina in Via 
del Gallo. 

I 

Certificai» tr<»vHtf>. — ieri una 
povera domosiic;t averi lo rinvenuto stuIla 
pubblica' via un Certificato^ (libr**tto) di 
pensione, ìo d<3positò al nostro uflQcio. 

Ĵ (? diamo pubblico avviso, aceìoccbè 
il titolare che ha smarrito il libroUo, 
poss'.v ppesftiî -ATsi pi>r rìiìuperarlpj pro-
vie le indicazioni opportune, 

t»toss^^. ^ ì\'iU>vìamo dai giornali 
di Genova, ciin, in Oitusa di un acquaz 
zone caduto wQXh natie del 30 seuem 
bre, essendosi gonfiati il Bisagno e rivi 
confluì niî  si ebbero gravi danai nelle 
vicinane, 

lìRìeifi d#̂ ll*f* SJ<«4e> «li?i!«. 
Jiolktlino del 2 ottobre :• 

Nascite, — ftbjschj n. 4 .femmine n. 3, 
ìforti. — Trevisan Ùmà di Girolamo 

di mesi 44. 
Vanzago Anto MÌO d*anni 7t\ scrittore 

coniugalo. 
I3n bambuìo esposto di giorni ^, tutti 

di Padova. 
Lusiftni Giovauua Cu Gìo. Bau. d'anni 

B4, villica, nubile di AnguillariJ, 

fi 
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i^béat'attb spoii taneo dci go verno ' Ira n -
cese, il rivariió riòn sarebbe che di qud 
che giorno solamente, e ii rielnamo di 
q\icUa fregata, già Meciso in massimi, 
avrebbe luogo al ritorno del duca De-
càzés if (ju ale j")à rte per u na decTn à 'dì 
giorni, uSi' recìi-s! iiena sua proprietà 
^ J - ^ V • • • ? • • • • " • • • • ' I • " • i -

della Grave/pi'Cìso Bordeaux » 
. • li " . l i 

"Òli [informM/Jolt partìcsdari senfibrâ l̂ decisamente qae*buont_calabresì gli ab-
ohe i docreti di scioglimouto della Ga- biamo troppo trascurati sìa quL e io 

' - - ' ' I I ' . . 

mera e di convocj/Jono dei collegi elet- son > sicuro che la sola vista — insolita 
tmniìMmìWù QòmW^ve tt'iìià Ga^zsita vista y d'un iniaistro li riconcìì|era al 

HSMÌ^ 4\%Ì\ ?à-tófi)re. ' '''" ' -1 Hfkòvi'nio. Dal suo lato il ministro avrà fiqyi'rno. vÀ suo lato il ministro 
'foccasione di {OQmr con mano, che se 
le Calabrie strillano qualcfee volta non 

0 

tix 
[ualtì 

qimiupucaio aiiii-una n irutto 
de* sa(jrinci cite avrà sostonuti por esse. 

Ieri, non io ri l'aUro con) ê  per errore 
vi'̂ scriysì, Ton, Bonghi presto giura 
monto nelle mani dell'on. Minghettì. 
È grave, assai gr̂ v̂e il compito al 
quale É̂ l̂i si accinstì: avversario co­
stante, implacabile (Il tuMi i ministri 
m^ SI alternarono, negli ultimi unni, il 
portcììfoglìo (leiPistradòna, se può af-
frontìirne le ire coalizzate, è segno che 
ha; la cpselenza vera dolia situazione di 
quél dicastero e de'suoi bisogni. Comun-
què, lo gìudIcheremo a 1 rp|}era : la vora-
lore Infuticàbìle gli potrà venir ineno 
la fortuna ma non ceitó la buona vo-
lonla. , . 

Corre voce che il depula lo Nobiìi 
possa venir chiù ma Lo alia segreteria 
generale. I. F. 

fi 
Tutto il Gabinetto 
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n concistoro per la nomina di nuovi 
cardmali di cui allravolta tenemmo pa­
iola, e che fu inviato a epoca indeter­
minata, sarà tenuto, ci si assicura, nel 
mese di oUobrt̂  Le m:iggÌori difficoltà 
Blanno m̂ ì tatvo, che Sua Santità avreb­
be mostrato desiderio di conf rire il 
cappello car<JmalÌ7Jo a monsignor Le-
doeowskv. Qti' sta scelta incontra vive 
oppusi'zionì ed è causa principale del 
ritardo già niatdfestato. 

I nomi degli altri futuri cardinali sono 
quelli già altre volle accennali.' 

-, . {FfWfullà) 

La slanipa di Parigi couiinui nei suoi 
commenti sulla elezione di Maine et 
L o i r e . "• • •' • ' ••" ' . • ' '••••• ' 

V Uuifers crede il successo del si 
gnor Maiiie non prqvj altra cosa, se non 
ohe venti m la C'mservatori nonavenlp 
ammesso che jl i^|^nnalisia.sig. Bruas 
potesse rappreaentarli, sì sono astenuti. 

- V 

con 4l,S34 voti contro 0093 dati al 
cur.'ìfo Kridl; ;-
,: BELGRADO, 2. 

reslera"! •:• .1 . • .. 
-A^ fi rappresentante di Francia consegf o 
tì\ Presidente d̂ d Conŝ iglio l'ordine della 
Legione W onore. . . . . . • ; _ 

PARIGI, 3.'— Fu proibita la vendila • 
sulla pubblica v1| del Si/V/é, é'del XiX. 

f If,*: r • ' " f_ 1̂  .1 • 

lì Jaurvfìl de Paris as^fcura che 11 '̂ 
Papa ha scrìtto a MacMàhon una lettera ] 
apRai concnian'c e siaipatipa,. ." • -, ; 

Il Papa rendo piena giustìzia agli t 
stoni faiti dalla'Francfa in suo favdVe; 
tiene conto (kd!c necear,ii.à politiche, 'a:* 
cui pasi! è obhlî !;atà"dt cedere. - ' " ̂ ' 

ti nìimstr'ò dì Spaf̂ ha a Bruxelles fu * 
chi-unolo a Madrid. : .. : 

La lAbcrté dicf»'che il governo spa-'-
gnuoKi saiH n̂iJf) che il coutritbbaudo dt ' 
armi e di munizioni dostiniito'ui^Carlì*'.' 
sU Sì eneilu;> più per via di manv che 
per quella ni tf̂ rra, dicesi che próiestchà f 
coatro la speUiKÌ<jne di armi iidi*; certi 
porti, e ?p(icialmenie dà Anvenosa.- '̂ "* •• 

;itji»|...L,.i.„ 
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carcet^ % 
I^crrovla TCcenza TUiei ie S d i t o . 
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Ieri fu stipulalo il contratto fra la pro­
vìncia di Vicenza e ìà Società Veneta 
per imprese pubbliche della costruzione 
ed rsnrcizio della ferrovia Vicoli za Thie­
ne Scihio, con e vento id e diramazione per 
Bissano. • 

Una squadra d'ingegneri ha comin­
ciato già le prime operazioni di espro­
priazione. 

^ériipoll dt u n lln^iilftfa. -— A 
rincalzare quanto abbiamo già scritto 
circa |ll scrupoli dì' uh 1 nguista, un 
letterato di vaglia e assai gentile ci 
scrive: • ' 

Di casa 2 oUoln'c 187'i. 
Pregicttissimo signore, ' • "' 

(lu lotto nel Giarnak di Vadmo. di 
ieri sera la polemica insorta per 1' uso 
dei vocabolo rinmmcare. Studioso della 

- • • • • • • • • • • - • • * • • • ' • • ' . • . . . p - . - . . ^ . ^ ^ - ^ " - ^ 

mia lingua ed amico del vero, mi per-
naeito di eàporìe francanaente' la mia 
opinione. E innanzi tutto credo che nel­
l'uso d'qq ypciibolo, e sul giusto va 
loie dì esso non Basti (lire che si trova 
ftSostrato in un vocabolario per quanto 
sia compilalo sopra ^uiUo <icVMàv\v\m, 
e d'ahri dizionarii. Chi non sa d i e gli 
ediiori in gener ĵle piN» mollo no moUo, 
ma atiendjpijo poco, bisogna provare 
t'be sia usato nei senso da noi altri 
buitogli, e di più venga confortato da 
esèmpi dì buoni scr.ttort. Il vocabolo 
^^^^^(^^(}éVQ valila render sano o saUé'e, 
e deriva dal latino saiìitatom inipertiri. 
Ed in questo senso è usato da e*'cel 

At.. • - ^ - - • • • • - • • . • . . - . . : . . . • • • . • - . . . : , • ^ . - . • : • • . . . . 

lenti scrittori, e busierà citarne due, 
lino dei secolo xyi e l'aUro del XVlt, 
ambedue citati dagli Aicadeniìvi della 
Crusca, e di più ancora ambedue tO' 
scdiiY senza voler i'icorrei'e ad altri, 
ÎH; sarebbtì abbondante lusso di era-

^ ^ — ^ ^^^r^ . 1 n — w-mr • • ^ _ . _ _ — 

SPETTACOLI 
TiR.^Tuò C^.tniii.ti.bÉ, — La dram 

matira compagfua Land ini rappreenta ; 
Stenterdìo sprang dOf con f.<rsa. 
— Ore 8. 

Firenze ^, ore 7. 'IO pom. 
Oggi so.io partiti per Roma i mini 

stri Visconti, Uicotti, Vìgliani. 
Miiighelti è partito per Lonigo e di 

là reclierassi domenica a Leguago. 
(Ì/om(ara di Bolor^mì) 

La Perseveranza ba da pirenze 1" ot 
lobre; - ''̂  

Nel Consiglio doì ministri, tenutosi 
qui ieri, sì fissarono le elezioni all'8 no­
vembre: il ballottaggio al 15 e la con­
vocazione del Parlamento al 23. 

i 

I r ^ , : .- I • 1 ' i ;. 

ftìTO DI RINtìRAZlAMENTO ijomere della sera 
' La vedova o fratelli dol coni pianto 

Seg'roìario Aggiuntò della Deputa- ' 
ziono Provincialo di Padova, ci prega- |[ soinieiite 
no di essere intorpreti della loro più 
viva gratitudine verso gli aulici e 
conoscenti, verso i. signori Ini piegati 
della R.'Prefettura, e tutte le per­
sone, che concorsero ad onorare la 
memoria del Tarn ato defunto. 

> I 

È giunio òggi al R, Prefetto 
V 
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' ULTIME NOTIZIE 
«**«^ 

Me. • . 1 ' f . 

' 1- .i-
Wdfianì nel volgarizzamcntù degli 

optt̂ crii morali di IMutarbo 't;i'^4dìvfò'. 
Qtfitìido sono rius/micali ecc. E France-
&̂t> Redi nei Gohsuiu medici l! 20 son-
ve: E nelle lagune imbrattate di acri uè 

AMMftìno da PIOÌÌÌTI, % sera: 
Keudelly ministro dì Gerì uà ni a ò 

arrivato. *' '' '' = ' * " . ' 
' *E da Taranto, 2. Il ministro Fi-
noli imìh la scvìola di arti e me­
stieri dì Foggia, r Istituto tecnico e 
i lavori dol porto di Bari. ' ".''^. 

Parte per Bossano. ' 

Telessrafino da Roma allA peutscke 
Ziiiìim), che i1 Papa ba scriilo una let 
ter a a lord Bipon per rallegrarsi con 
lui della sua cô v̂crsiô ĉ ÌÌI c'*NUoÛ 'isrno, 
e por fiivitii'jo a rfjcarsf al più presto 
possibile in Boma per ricevsfe dal Papa 
la btMied'Zione apostolica ed il regalo 
di una croce d'oro. 

j ministri si sono recati a Firenze, 
dove trovasi d pvesideni-c del Consìglio, 
[icr conìfiSrìrG rispetto a quello che si 
può tdxiuiUACft il pfo/vamma vblle ele­
zioni. 

Ntd Consìglio di ieri sarebbe ixnohe 
tenuto discorso dt-Ha probabili(à che 
e ìtnperiiioi%" di Gèr'tnanià si' risi) Iv.'i d 1 
fiV una' Vsità"'a'Vi'ifurio Kmanueb'̂ 'Urih 
I ie Ijbe f azipne d HI i n i ti va n on ' * è. anco ra 
sìaia présa, comò ci seri ve" il ndsiro cor 
risspondénlG 'df "BerlifìÔ  i*iVj*si'o|*ede chff 
îV {icsuVeho eBpreisso deìi' i rupe ritto re sii'(à 
per VHS rtì BD.ddisfatro. Vuo!î t'f''or6 clic 
l' v\ugu-io vi'igg^aUM'tìftoiì prosi'guin-bbe 
elitre ALI ano.'* • -\ * '! {Opinioni) 

TELEGRAMMA 
Bonin, 3 ottobre, ore 3 p. 

• La Gazzetta Ufficiale d 'oggi 
pubblica' il cleoreto <li .soiogli-

: nienio della Cam epa dei Depu­
tati, I Collegi sono convocati nel 
giorno 8 novembre p. v,, *e pel 
ballottaggio nel 15 successivo, 

Il Parlamento si radunerà i l 
23 dello stesso niesè. 

CANTELLI 

La stessa Gazzett.-i dice che 
nélV udienza elèi 27 set1:eml!>re ì | 
Re nominò Bonghi a ministro 
della pubhlìca istruzione. 

lhW«**t^*Vt*>i- • ^ 1 ' l l T ^ ^ ^ f ^ W T ^ i ' ^ ^ l J ^ W I I I I H M 

Le Va ter land pubblica una notii sto 
rica sùìrtirigìne e 1o stabilimento dei 

I cattultcì nei Paesi .Cassj. Questa 
nota VHhno redatta nel ÌWì dal gover­
no 'sulla Tielnesta della" Prussia. Yì si 
legge che la S^nta Sede non riconosceva 
10 nomino dei vescovi vecchi cattolici. 
11 go V e r n 0 to 11 e ra v a l a * lo ró ' co nnì n i i à \ 
non fu eh 1 iiel 1823 che ì giansenisti 
Hée^ettero tiri ^uĵ sTdìo'dlirtesoro,"é nel 
iBS3 che il governo ìì ricopoBbé cóme 
chiesa separala'La commula dei vecchi 
cattolici comprendeva : larcivescOvadn 
d'Utrecht, 1 vescovadi di 11 u'ie.nrj j di 
Devemer, e ^3 parròcchie tutte con si-
dere voi mente dotile. Il clero riceve an­
nualmente 1Ì8,000 fiorini di sussìdio go­
vernativo. Il numero di giansenisti è di 
6,800, quello dei cattolici i,.3()0,000. 

' Londra 30. 
' La Pali M'xll Gazeiie pubblióà un te­

legramma ddi Beidìnó in data d'oggi che 
annuniia che "MI governo tedesco ha de­
cìso d'inviare in Spiagna un uflìziale 
addetto air.irmata repubblicana. Il luogo 
tenente Suimrti, cbé'accampagnò la spe 
dizion ì̂ russa a Khvwa, fu scdio a que­
sto servizio. ' " ' • " * " 

' . ' . ' ' 'Marsiglia 31). 
Si annunzia che il colonnello Viileile 

fu traslocato ieri al forte La mah ne a 
Tolone per subire la sua pena. 

lì ariolommeo'iMviflhh'in, petente 'r>^v6ì>f''' 

i' I pi PADOVA) ^ * H li: 

Situaziom al 30 Eeiìemljre 1874. 
t • • 

ATTIVO. 
NiiBìprario offeltivò esìstniitS' 

Ih cassa ; \ f.''T/'X^ 
Vaimi jMibblici e Industriali * 
PortaingUo . . ':/ l':\/-'. k. 
Anl}tìp;i7inni hoif^rn fon̂ ìì pub- ', 

bliqi 0 valori ìndiustrialì • •' 
Anticipazioni sopra, riiòrtii . » 
KftVjlti idi* incasso , . . ^ •; 
Font lo prp.sso lo ngnnziR dì 

Mondin lì co , Montagnana ^ 
CaìTìposamf)icro ^̂  Î iove . * 

Conti corrnriii con garau-
21(1 (li Vtifori * . , , t 

Depositi di titoli a caiuionc 
IV^positi libt̂ ri e volontari , 
Debitori diversi Ronza spe-

eia lo riassi fìcazioiìt!. , , 
Dobi lori morosi > _< * ^^ 
Azioni di [ìroprìol'li doi morosi 
OuDbiftli \ì\ solToron^a ; / 
Diroziorio Oonoraloin Conto 

Sneotirftidi Conia Corronte. 
. Portalo;^li0 dolio Succursali 
Vaioro dei Mol)ìli r'-^ ^ , 
Speso da liquidarsi in fine 
' dell'annua Gestiono . . 

^ ir 
> y 

' i.7tl0 ^ 
lLGi2 50 
1 i I l ' i . t -

8.755 SS 
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475.323 8S 
bi 9.080 — 
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un ,215 95 
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19L0Ì0.23 
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ULTCMJ DIS PAGGI 
' {Ar[euzia Stefani) 

- fot;ao L. 2.584,072 U 

Cfqiilalo ìnciissEUo N. 4819 
Azioni da K 50 l'una / L. 

Dcjiof̂ iti in Canto correutc 
truttit'cm 0 rÌHpiirmio. '. . 

Depositi in fionio corrente a 
scadenza fìssa . • .• ," . •' 

Creditori di versi scusa spe­
ciale classitìcazioiìG . . 

Crrdilori pèrdividiìndo i871-
'1H72 , . , • . , . , * 

Brpo.iìlnnlì per depositi a 
caM'/.ione . . . . . . * 

ìlr posi tanti per dojposìti liberi » 
Pirczìoiin Crcoerale in Conto 

correo tf! . . . . . . •* 
^onlo corrènte con lìanche 

ed altri C.orrìspondcnli . • 
Kondile da Uqnidavsi in fìnft 

deirannua (Jcstiona " :. » » 

2ÌU.930 — 

L 45 4.430 OS 

145.811 5r> 

i 101.426 74 

1.88 Ì3S 

siaoso — 
-3,000 — 

4.U2 22 

r 
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Jìoma, ì otJobre 
Se venissi a dirvi'che VOrenoque non 

: • , _ • • ' . • • • • ' ^ ^ • • • : - \ ^ ' ' , • • • ' • " • ' • • • • • • • • • • - • • 

è partito, mi ri dp reti te suT viso come 
se. vi nnuuv;ciiìssl (!oiì liuta serieià' cbe 
il re Dimcano è morto. Eppure qiii in 
ìlomn quella notizia neĵ iilivfi produce 
qu>''st'o f̂̂ i un ct-rlo < Ijfo.tio. Gli è che 
ieri' sera qii:dche burlone mise in eiro 
questa voce, che In hv^vé riempio di 
sé tutu i crocchi p ditici gettiindo qua 
la K oia. i*à lo SL'onfoì'to, 

Mu su r Of'enoqne non è partito, in 
coivpcuso sOiu3 aiTivnU da Firenze gli 
Oli ore voli Cini ci li e Saiid-Hon a dar il 
cainbìo ai ffìnistro Finidi, ciie ieri sera 
dovnddjtj cssî r già piU'ùto per il suo 
gire- (ielle iJidabrie. 

Gli si prò motte un vî -ggìo trionfale; 

NK\V-YOl\K, 1. - Drisiol anmniziò 
che aMimoriiz7.erà il |>rimo di gcniKiio no 
ve nnlioni di boudsh'^Q, e uu milione in 
couponi di Domlsl^^O registrati.. 

V vUlGl, 2. - Il \hnde pubblica una 
pretesa convi*nzione fra U Francia e 
r Italia re)ai!va alla S.jnta Sede. Questa 
notizia è Ti Isa. Non iratiasi di simile 
convenzione tra la l'arancia e l'Iialia. 

ìji vot'.e che GorceUê  sia intenzionato 
di dimettersi è it-fondntii. ,.. , . . , 

iXKr^^ff\ IT, n LI nìLTVO soinunj Ili coulo corcuiUe e rispnnruo 
AJA.L14U, Sv — l a p u b b l i c a t a u n a j sia in note fli banca che"in pezzi troro da 20 

lettera del Principe imperiale a Pietri, 

\ 

con cui lo invita a recarsi in Corsica 
per appo '̂î iare la candidaiUfa del prin­
cipe Carlo* •. .. 

MILANO, 2. = Il Sindaco visitò Thiers. 
Questi congr.ituiossi dell'immenso pro­
gresso elle Lì l'Iialia. Spera che conti 
nuer.inrfO ie sue simpatie colla Francia 
necessarie <iU' inieresAc d' Europa. E 
spi esse il sentimento della sua molta 
ctiuipiaeejiza nel In visita Luta al Uè, di 
cui lodò l'intellfgenza: parlò lung.imenLo 
della Francìa> i-gnchuideii-lo che la re 
pubblica cousprvairi''e e il solo governo 
che possa darle una doni tu TM prò spe-
riiìv. 

F0ncnKiM,2. — II princiiie Ilohenlohe 
fu eletto deputato ni ftyichstag tedesco 

.:l.f 277 07 
tolìilo L. 2.5tsi'j72 9.4̂  

IL RAGIONIERE - ' 
A Vicentini 

V.** IL DIRETTORE V." p il Presidente 
G ROMLAri 4 KwCT-ffL 

Visto i Sindfici ,̂ . 
Miyt:pìiriio Bmmte • Carraro Sugenio 
La niiiH'U spontJi l'fTetlì e fa anfìcipnzionisopv» 

()('[)()ì̂ il,i (li t'()i)(li pubblici, vulorì iiuiustriali cinerei. 
Apì-r ei'odìti in conto correlile vcrsS dCposìito 

di Y'.dv»vi pubblici Pti iii'lusli'ijili. • J " 
ìli biscia felli di credilo ctl incussa elTcEli [ìcr 

oonto sulle piazzo d'[alia, . .• ^ 
Riceve viilori in custodia.vprso pi'ovviggione 

(li cont. 90 (>. OjQ sul loi'o valóre ut éorso,* 

Ifiiiicbi fort'ispondoiido nell'idcalieu specie Vinte^ 
resiff^ (liìl /f I |5Ì ['.t),0 netio da qualunque tratlenuta, 

Ijii huuea iiiollit' emette ohblì(/azi(fUÌ (tU'i^i'ilìu» 
a se.'uif'nza fi.sstii corrispondendo l'interesso do|' 

4 {̂/f p 0|() por (piolle da 6 a 9 mesi. , 
B p. 0|n du 10 mesi ed oltre, • . ., 

Obhlii^uy.iooi alt' orduie a più breve scadciiz» 
al tasso du con viti) irsi. 

V 11 f-*6v 2 - neuditait73 7o 73.80. 
l L.h\vnchi^'i^i.05 2ii.0tì. • •-
- 2, -. Rondila ie 73,80 73 83. 

" ì %0 franchi 22.00 22.08. 
Sdii' Qintiiuiò l'inerzii) oel]0 con-

t r.'4l:i '/.To n i ; solo IH • il e t ri ' me ci a s-
si clip Si è conchjso qujichtì alT-ire* 

ti ina* e, 1. • • Sete. Affari discrtii. 

1 

Estrazione del R. Lotto ese* 
Ulta oggi in Yenezia: 

90 - 37 - 42 - 22 - 70 
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MONTE 01 PIETii IN PAGO 
Avvi.SO dì Co no orso 

A tulio il ?f\ olLol)i'0, I8ri ò iipcrlo ilei>n 
corso ai pi»st,i di Kervigio'-jn ounsto Islldil! 
àe^cvìlìì ìir^hi s()lUì\>(}slti hihcììn, hnììcmìl 
gV inijiifighi, i rispiiUivi assegni o le cau­
zioni da prostarsi. f M .̂ . - : § 

I. (ili aspiri!uti dovraiuio prcscularo a 
prolocolio (hi Consfipffin tf( Animinislrazioii* 
del ^Umle, Citi ImuiUo dello ANlofil;i da cui 
tMpondonO,i8c sono itìi(nogati, e dirottanientf 
6c non lo fosspvo, il pi'opvio cuucortìo cor 
rediuuiuJo dei dot:unienti olio soglionoj 
a) A fio (li ìiusv la. 
h) AtUialnto di .sana cosfitusione fm'ca. 
e) Tahcìln <liiiius(ranto i si'nùf^i susteimii in 

puhhliei ujiisì. 
d) // ètrtifìvahii '<h(jh xtfuH / 

f) Ogni affro dovnmvnto voìnprovanle i scr-
viffi prcsiali ed i litoti uUenitlL 

TI. I/ii-spimiihì (ìovì*ìi inoltro uiLVicaro noli' 
istunzii il suo doniiciUo attuaie ed j prèct^ 
ócnlì ed elî ggt̂ .ru \\\\ doiuìcilio in quet̂ la 
citta per In pratiche d' nflìcio occ orribili 
ùuvanìe il concorso. 

Dovrà puro indicaĵ e in quali formo in-
tendit di prostri re ìu cniixionp, cioè se in nb-
WÌgi\z\oiri di Stillo od in htm tondi colle 
Tiornio di leggo, iiilenulo che la cauziono 
<3ovrà essQiv prcsluUi entro quìmììd giorni 
da il a conni nicazio no doUa nomina, la qutilo 
«1 avrà come non avvenuta qualora Teleflo 
m Kia«casse entro il lerniìuo suddetlo. 

S I 

III. Non vorranno ammessi al concorso 
«e non coloro che godano della cittadinanza 
italiana, che athìano raggiunto il ventuno-
fiìnio anno di età e che non siano parenti 
od affini fino al q îarto ijnido ÌDoliìsiva-
monte coi funzionttri in attività dì servizio 
prCBHo r Istituto. 

ly, L'dotlo non acquisterà la qualità di 
irrtpìegatb stabile so non dopo avièr ottenuto 
]a conferma dal Consiglio in seguilo ad un 
esperimento biennale, ed assuniera 1 diritti 
e doveri r̂ tabiliti dallo leggi e dai regola-
monti gf̂ jjtf a Jì, nonché dallo statuto organico 
« diil relairvo regolanittìto di Aniniinistra-
zìone e servigio interno^ specictìi di questo 
lsl.itutq^ i quali rimangono offerti all'esame 
^ci conconenli presso la Segre tarici. 

V. Le istante di concorso o gli allegati 
relativi dfì\ono essere muniti delle provenite 
marche xUx boiio, 

Dal Consiglio di Auiniìnistrazione 
diii Monto di lUetà 

Padova 2i seiicmhro 1871. 
X II Presidente 

^ F E L t C li iVÌ I A a f 

m^tfVtti**v-rf 
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1.1 V ììrj DIÌIJiA i l L iili 
aiiivuto il 1 ottobre kc 
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Partonzo 
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PADOVA 
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0. 

JV 
V 
Vi vn 

VIIJ 

1144 p, 

GuavitSce rsidicalmonte le cattive digestioni ^dispepsie), gastriti, nevralgia, stitichezza 
abitniile, emorioìdì, f;landok!, v( ntosìlìt, palpitazione, diarrea, gonfiezr.aj capogiro, ronzio 
di (rocchi, acidità pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo dì gravi 
dania, dòìorì, eriiàlzze, pinchi, j?pnŝ inn (̂d infiammaiioTiie ai stomaco e degli altri vi­
sceri; ogni disordine del fegulo, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppresf-
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VENEZIA 
£0NV1TTD INTERNAZIONALE 

Aimo XX%• 
•m^^m^m'^^ 

$ ìfperta, l'isjcriziC'ne al Curi villo ed 
alle Scuole elcmcritJ.ri, tecniche e coni 
meroiaìì. 

É provveduto ve) miglior nnotlo al 
V insfgriaTrcfìto delie lir^vìe UtUi&riv, 
Francese, Tedesca ed liit<k.fĉ e. 

L'ult.mo staggio ciato da^li alunni (W 
questo htiiuio, h^ dimosirato die sì 
pc&ecuo inipatiJie a'la fjuiVìzioTie le Jin 
glie slr, nitre, constrvacido anche la {u 
tenQ rìeU'idìpnia nativo. 

Un tniJUio di,p)eno do piigar?! fgli 
stranieri, , 

1 programmi sì dispensano gratis. 

buoni museoii e sodezza di carni ai più stremali di fone, 
Ecommàssu 50 voì}e il svo ]^^z%i> in altri rimedi e nutrisce meglio che ta carne, facendo 

dunque dopj<ìa economia. 

Bra, 23 febbi-aio 1872. 
Bl&sendo da due anni ehe mìa madre trovasi ammalala, li signori medici non vole­

vano i>iù vifcitaria, non savendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe­
ri men lare h non mai abbastanza lodata Bevalenta Arabicaf e ne ottenne un felice ri* 
snltalo, mia mndie tro\ai\dosì ora rislabiUta. GIOKDANENGO CARÌ.O. 

Cura il. 65,t**4* I*runetto {cìrc. di Mondovi;, 21 ottobre IStiO. 
» . . . . l a posEo assicurare che da due anni usando questa meravigliosa lìe-

vatcntdt neri pento yìiì alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8i anni. Le 
mie gambe diventarono l'orli, la mia viMa non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro-
buBto con e a 3t) aiinì. Io mi seuto insomma ringìovaniio> predico, confesso, visito am­
malati, faccio vinggi a jiidi anche lunghi, e seniomi chiara la mente e fresca la me-

1). V, CASTl'JJ.i, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cttra n. 67,̂ ^41. t astiglion fiorentino Ooscana) 7 dicembre 1869. 
JLa }k'vcde?ila da lei >si}ediiami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

Dolt. DOMENICO PALLOTTI. 
Cura n, 79,422. Serravalle ScHvia (Piemonte) Ì9 sett. 1872. 
Le 1 inietto vaglia postale per una scatola delki vostra meravigliosa farina fìey«/e;ì/ft 

Ariibica la quale ha Iciiuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni, Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Vrot î E'lWO CAKEVAlVi, IsUluto Grillo, Serravalle Scrivia. 
Cura n. 67,218. Venezia, 29 aprile 1869. 
U Dott. Antonio ScordiUi, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 477«, da malattia di fegato. 
Rovine, distretto dì Vittorio, 18 maggio 1868. 

lìaf due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanmla gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia <[uftlsfasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori dì stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. I prodigiosi effetti della Bevalenta Ara­
bica ìjKlussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiticliezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. P, GAUDIN̂  

I*llfi!:KaE5: La scatola di latta del peso di l^i di cMl. fr. 2,50; ì\% eh. 4.S0: 1 chil, 
2 fr. 8; chiì. e li2 fr. IT.fiO; 6 chil. fr. 36; 12 chiJ. fr m. 

Per ì viaggiatori o ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abhìvuno confezionato 

T 
Detti BìscotH si sciolgono facilmente i« bocca, si mangiano in ogni tempo sìa tal 

quali> sia inzuppandoli nell* acqua, caffù, the, vino, brodo, cioccolatte ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo slomsico liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gra-

vid 
lato 
poli 

più clìe la ciinie; l'anno buon sangue è sodezza di carne, fortificando ie persane le più 
indebolite. In scatole di 1 libbra inglese L. 4.K0 

LA R E Y A M T A ' AL CIOCCOLATTE 
Parigi, H aprile 1866. 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla Revaicnta al CìoccolaUe, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettìto, buona digestione, tranquillitìi dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'aUegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

H, 1)1 MONTLOtlS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e dì cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera* 
vigliosa lievalenia al Cioccolatte. •: VRAÌSCESGO RlVACONt, aiadaco. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868, 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa­
zio dì molti anni dì dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfetiamente 
guarita cella vostra Ilevalenìa al Cioccolatte, . VIGENTE MOVANO. 

PI^BilffiiSB: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 24 fr, 4.30; per 4iCi fr. 8; 
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2,,'̂ a; per 24 fr. 4.SD; 
per 48 fr, 8. , 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
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pJonin, 
l,l9ì a, 
S,55 

10,3Ci 
4,05 

t 

P'i 

VENEZIA 
S,22| a. 

10,14 
^,54 
8.2(1 

» 

P̂  
È 

^ ^ i ^ * ^ . » 4 M n ^ ^ ^ 

I 

NB. Oltre la tossa di viaggio ìmiicata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent. 5 per ogói biglietto ed il 3 Ô o a favore deliberarlo. 

•t«««a«*i«* *to)*4i^««HiMiata 

^^';;(.;^^%i^^>^v^^^t;*S '"% 

1̂  

SCIROPPO LAR02E 
Dì SCOf»Z£ DI ARANCÌO AMARE 
33annida ii^^utQatUìia'ì\olaniaeflicaoÌacQme: 
TONICO HSGCniNTE, per rialzare le funzioni 

deJlo Simmaco, flUivara quella i\^^\] ìxìioÈiìnì e 
g;ijarire ie malflttitì ncrvo?*o, nenie, o croniche, 

TONICO AJ^n-iffERVOSO, ver guarire qud 
malessftre ijhe ialto varie forum prefìRiic le 

lUare U dìgrition^. 
ANTl-PERionico, iiî r togliere (rcmifte ca/ori 

con 0 senza ìntf^nniuen^a, di cui gii amnri 
aonogU specifici,p^srjfuarircgnatrìii.gastralgie. 

TONICO RIPAHArORE, v^r combattere Vm-
pOYfìriiMnto dal «angucj U dispepsia, Tunc-
mi«, la %^u\utt9., riuippeten^ft, le nialflttre 
di laaguort, Pneun ; ft fr, 

Pftfcrica, Spt̂ diitonì : Ditta J.-P. LAROZE \ c*% 
fti fu» dw Lìont-SetiaL Ptàul, Paris, 

ì>4po*il\ ir* I^aAom : Cornelio e 

4mmn rmmmmm 
dèlia tipografia editrice Sacchetto 

Principiì ^ Prosodìa 
e metrica latina 
^ E 

I 

P r o s o d i a 

del Prof. RICCOBOM 

Padov^i 1874, in là" 
Lire t .si^ 

- ^ ™ —^-^.- » . 

.^^:^*s^ 
t A É ^ ' • l l H ^ . ^ i J l v v . . « W ^ > A ^ ^ k J « ^ - p ^ ^ 

'f^V^tr^l 

Ul 

in" apposito padiglione in PIA^^A VlTTOlilO EMAMIELE contiene 
ffrande cnmntità di 

"EiVE F[ROCI VIVEiTl 
come pure diverso specie di animali di tutte le parti del mondo : 

unii 

macista. — 'r6ÌJlE'/-7.0. Giuseppe Chìussi favm. — TREVISO. Zanetti, 
lipuzzi; Commessati, — VEISEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
eiAlo- BelUnalo; A, Longega. — VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Cesare Beg-
eiato. — VlCKNZA. r,oìgi Maìolo; Valeri. — VmOIllO-CEfSEDA. L. Marchiitti, farm. ^ 
BASSAKO. Luigi Fabris di Baldassare. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. DaUa Chiara 
vrm. Ideale. — ODEPaO L. CìnoUi ; V.. Bismutti. 10-M4 

F ^ ' * * . ^ - ^ 
. ^ i ^ F ^ . ^ w ^ ^ T " ^ n ^ ^ i ^ ^ F ^ > ^ 

presso <ew 

. —iTi —J,^frm ^ — — . . ^ - 1 ^ A ^ P ^ ^ V ^ p ^ 

HI. 
4 . prof. MONTANARI 

r • L 
* ^ * ^ •jtr^^tl ^ ^ '^ 

j M ^ t&. C^b 

li. 

?adov* 1874, in W 

*• ^̂  hi'A II i 

Voi V, 
con mcisìom ktercfalate nel 

^i^^^iiSSm^'M:.aÌM^''^ ^ 

* ^ ^ ^ l ^ ^ . » T - ^ f c ^ I I f k d M I • 

Hvm% 1^^*. fì̂ ixf. Tip. 5a<ŝ 'lii?f.ìx> 

I l pamio «Ic^ii a«5»iAll lia luogo alle ore & pom. —' li» i le i i* iger la « 
npc t ' t » d a l l e S nii t a l l « ft pon i . — Inoltre ha luogo tnlto il gionio Ui 

. RftPPRESENTfiZIONE DELLA GIOVANE GIGANTESSA ,,, ,. 
corno pure in produzione aeir lt';JcftfcHtc «IVictmo, {du non cambuirsi con gU (Ucuinu 
delle Indie, i quali furono già veduti sposso volte qn-, e clic hanno ima corponitiira del 
tutto dìffiìrenteV -— i*«i'i»cutl da 6-StO piedi di iungliez?,a, di vario qualità Q di vane 
parti del mondo. 

Primi sposti L. t — Secondi posti Cent 5 0 . 
Soiio pure vendibili PAPrA^ALLI di varie specie, od anche g'raa ìxmm tì^ Ranmm 3-6S3 1 
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